RITO di AMMISSIONE al CATECUMENATO

di Domenica Moretti, Stephanie Mattassah Soh, Ariana De Araujo Almeida,

Jacques Kuitche e Theodore Kuitche Mboulack

Cornuda, 23 ottobre 2005

XXX domenica del Tempo Ordinario, Giornata Missionaria Mondiale

RITO DI INTRODUZIONE

Il Rito con il quale coloro che vogliono farsi cristiani sono accolti fra i catecumeni si celebra quando, dopo ricevuto il primo annunzio del Dio vivente, hanno ormai una fede iniziale in Cristo Salvatore. I presupposti sono una prima evangelizzazione e un inizio di conversione e di fede, il senso della Chiesa e incontri preliminari con il sacerdote o con alcuni membri della comunità, nonché la preparazione per questo rito liturgico. Don Mauro si reca alle porte della chiesa per accoglierli e introdurli nell’assemblea liturgica composta da tutti noi. Possiamo seguire il rito dal foglietto che trovate nei banchi.

Dialogo con i candidati

Don Mauro interroga uno per uno i candidati.

Don Mauro: Qual è il tuo nome?

Domenica

Stephanie

Ariana

Jacques

Theodore

Don Mauro: Che cosa domandate alla Chiesa di Dio?

Candidati: La fede.

Don Mauro: E la fede che cosa vi dona?

Candidati: La vita eterna.

Prima adesione

Don Mauro: Dio illumina ogni uomo che viene nel mondo e attraverso le opere della creazione gli manifesta le sue invisibili perfezioni, perché impari a rendere grazie al suo creatore.

A voi, che avete seguito la sua luce, si apre ora la via del Vangelo perché, ponendo i fondamenti di una vita nuova, riconosciate il Dio vivente, che realmente rivolge agli uomini la sua parola.

Camminando nella luce di Cristo, abbiate fiducia nella sua sapienza e così, ogni giorno affidando a lui la vostra vita, possiate di tutto cuore credere in lui.

Questa è la via della fede nella quale Cristo sarà vostra guida, perché possiate raggiungere la vita eterna.

Siete pronti a incamminarvi oggi per questa via, sotto la guida di Cristo?

Candidati: Sì, sono pronto/a.

Rivolgendosi poi ai garanti e a tutti i fedeli, il celebrante li interroga con queste parole o con altre simili:

Don Mauro: Voi, garanti, che ora ci presentate questi candidati al Battesimo e voi tutti, fratelli, qui presenti, siete disposti ad aiutarli nella loro ricerca di Cristo e nel loro impegno a seguirlo?

Garanti: Sì, siamo disposti ad aiutarli.

Esorcismo e rinunzia ai culti pagani

Nei luoghi dove sono diffusamente praticati culti volti a venerare le potenze degli spiriti o a evocare le ombre dei defunti o a ottenere benefici per mezzo di arti magiche, si introduce, un primo esorcismo e una prima rinunzia. Don Mauro, tenendo la mano destra sollevata verso i candidati recita l’orazione di esorcismo:

Don Mauro: Col soffio della tua bocca allontana, Signore, gli spiriti maligni: comanda ad essi di andarsene, perché il tuo regno è vicino.

Poi continua:

Don Mauro: Carissimi candidati, poiché per la vocazione e la grazia di Dio siete decisi ad onorare e adorare lui solo e il suo Cristo e a lui solo volete servire, è questo il momento di rinunziare pubblicamente a quelle potenze che sono avverse a Dio e ai culti con i quali non si onora il vero Dio.

Mai dunque vi accada di abbandonare Dio e il suo Cristo e di servire ad altre potenze.

Candidati: Non ci accadrà mai.

Don Mauro: Voi, garanti, che ora ci presentate questi candidati al Battesimo e voi tutti, fratelli qui presenti che li avete uditi, siete testimoni che essi hanno scelto come Signore il Cristo e vogliono servire a lui solo?

Garanti: Sì, ne siamo testimoni.

Don Mauro: Siete disposti ad aiutarli nella ricerca e nell’impegno a seguire Cristo?

Garanti: Sì, siamo disposti ad aiutarli.

Don Mauro: Padre clementissimo, ti ringraziamo per questi tuoi servi perché hanno già cercato te, obbedendo ai molti insistenti inviti del tuo Amore, e davanti a noi hanno risposto alla tua chiamata. Per questo, o Signore tutti ti lodiamo e ti benediciamo.

Tutti: Ti lodiamo e ti benediciamo, Signore!

Segno di croce sulla fronte

e sui sensi

Don Mauro: Ora dunque, carissimi candidati, avvicinatevi con i vostri garanti per ricevere il segno della vostra nuova condizione.

I candidati, assieme ai loro garanti, si avvicinano a don Mauro che traccia col pollice una croce sulla fronte di ciascuno.

Don Mauro: Domenica, Stephanie, Ariana, Jacques e Theodore ricevete la croce sulla fronte: Cristo stesso vi protegge con il segno del suo Amore. Imparate ora a conoscerlo e a seguirlo.

Dopo don Mauro, anche i catechisti e i garanti segnano i catecumeni. Successivamente il segno di croce viene tracciato sugli orecchi, sugli occhi, sulla bocca, sul petto e sulle spalle.

Don Mauro: Ricevete il segno della croce sugli orecchi per ascoltare la voce del Signore.

Ricevete il segno della croce sugli occhi, per vedere lo splendore del volto di Dio.

Ricevete il segno della croce sulla bocca, per rispondere alla parola di Dio.

Ricevete il segno della croce sul petto, perché Cristo abiti per mezzo della fede nei vostri cuori.

Ricevete il segno della croce sulle spalle, per sostenere il giogo soave di Cristo.

Poi il celebrante segna da solo contemporaneamente tutti i catecumeni tracciando su di essi il segno della croce, senza toccarli, mentre dice:

Don Mauro: Vi segno tutti nel nome del Padre e del Figlio † e dello Spirito Santo, perché abbiate la vita nei secoli dei secoli.

Candidati: Amen.
Don Mauro: Preghiamo. Ascolta, Padre clementissimo, le nostre preghiere e custodisci questi catecumeni Domenica, Stephanie, Ariana, Jacques e Theodore in virtù della croce di Cristo, che abbiamo segnato sulla loro fronte, perché apprendano a glorificarti e osservino i tuoi comandamenti meritando di giungere alla gloria della rigenerazione. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

Ingresso in chiesa

Compiuti questi riti, don Mauro invita i catecumeni a entrare con i loro garanti in chiesa per la celebrazione della Parola.

Don Mauro: Domenica, Stephanie, Ariana, Jacques, Theodore entrate in chiesa, per prender parte insieme con noi alla mensa della parola di Dio.

Canto d’ingresso

“Vocazione” (n° 438 del libro dei canti)

CELEBRAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

I catecumeni prendono posto nel banco loro riservato. Il libro delle Sacre Scritture è portato all’ambone in processione e viene deposto con il dovuto onore. Segue la celebrazione della parola di Dio.

Letture (dal foglietto della Messa)
Omelia

Consegna delle Sacre Scritture

e del crocifisso

Viene ora consegnato ai cinque catecumeni il libro delle Sacre Scritture, fondamento di tutta la catechesi che li attende per prepararsi al battesimo. Viene loro consegnato anche un piccolo crocifisso, segno visibile dell’Amore di Dio per gli uomini.

Don Mauro: Domenica, Stephanie, Ariana, Jacques e Theodore, ricevete il Vangelo di Gesù Cristo Figlio di Dio.

Preghiera per i catecumeni

L’ascolto della Parola di Dio ora si fa preghiera. Tutta la comunità prega per questi uomini e donne.

Don Mauro: Rallegrandoci con i nostri fratelli catecumeni che per la bontà di Dio attraverso una lunga preparazione sono giunti a questo giorno, preghiamo per loro, perché possano compiere felicemente il grande cammino che ancora resta da percorrere per giungere alla piena partecipazione alla nostra vita. Diciamo insieme: ascoltaci, Signore.

Lettore: Perché il Padre celeste riveli ai catecumeni ogni giorno di più il Cristo suo Figlio, preghiamo.

Tutti: Ascoltaci, Signore.

Lettore: Perché abbraccino con cuore generoso e con animo fermo la perfetta volontà di Dio, preghiamo.

Tutti: Ascoltaci, Signore.

Lettore: Perché nel continuare il loro cammino siano sostenuti dal nostro sincero e costante aiuto, preghiamo.

Tutti: Ascoltaci, Signore.

Lettore: Perché trovino in noi una comunità sempre concorde negli animi e ricca di amore fraterno, preghiamo.

Tutti: Ascoltaci, Signore.

Lettore: Perché i loro e i nostri cuori siano sempre più sensibili alle necessità dei fratelli, preghiamo.

Tutti: Ascoltaci, Signore.

Lettore: Perché a suo tempo siano ritenuti degni del lavacro di rigenerazione e di rinnovamento dello Spirito Santo, preghiamo.

Tutti: Ascoltaci, Signore.

Orazione conclusiva

Don Mauro: Preghiamo. Dio dei nostri padri, volgi con bontà lo sguardo su questi tuoi servi Domenica, Stephanie, Ariana, Jacques e Theodore, perché siano sempre ferventi nello Spirito, lieti nella speranza e pronti sempre al tuo servizio. Conducili, o Signore, al lavacro della nuova rigenerazione perché trascorrano con i tuoi fedeli una vita serena e ottengano il premio eterno da te promesso. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.
Congedo dei catecumeni

Il Concilio Vaticano II ci ricorda che “Per mezzo dei sacramenti dell’iniziazione cristiana, gli uomini, uniti con Cristo nella sua morte, nella sua sepoltura e risurrezione, vengono liberati dal potere delle tenebre, ricevono lo Spirito di adozione a figli e celebrano, con tutto il popolo di Dio, il memoriale della morte e risurrezione. Si compie perciò un gesto simbolico: i catecumeni vengono invitati a sistemarsi in un posto più idoneo alla loro condizione. Essi non celebrano ancora l’Eucarestia assieme alla Chiesa ma vi assistono non avendo ancora ricevuto il battesimo che li abilita al “sacerdozio comune” di tutti i fedeli.

Don Mauro: E ora, cari catecumeni, andate in pace e il Signore sia sempre con voi.

Catecumeni: Rendiamo grazie a Dio.
La santa Messa continua come di consueto.

Canto di offertorio

“Come Maria” (n° 313)

Canto allo scambio della pace

“Noi siamo la pace”

Noi siamo la pace / la pace e' semplice e sorridente / che ama il mondo.

Noi siamo la pace / siamo una mano tesa alla gente / che cerca amore.

Pace, pace

Pace, pace

Pa--------ce

Canto di Comunione

“La canzone di Luciano”

Fa’, Signore, che io riesca a consumare 

la mia vita per gli altri, 

come Tu hai fatto per me.

Che non debba mai dir di no

ma sempre un sì con un sorriso sulle labbra. 

Fa’ che il mio dir di sì sia sempre per la gloria Tua, 

fa che abbia sempre sete di Te, Signore.

Fa’, Signore, che la Tua volontà sia sempre più chiara verso me. 

Che il mio cuore s’allarghi sempre più all’Amore. 

Fa’, Signore, che io abbia sempre bisogno di Te, 

in ogni istante. 

Che non debba mai dir di no…

Così che tu venga subito nell’aiutarmi a rialzare persone cadute, 

a confortare persone in crisi, 

a rasserenare cuori ansiosi, 

a risanare malati morali, 

a sorridere a tutti con il Tuo Volto.

Che non debba mai dir di no…

Fa’, Signore, che il mio arrivo sia in Paradiso.

Che non debba mai dir di no… (2 vv.)


Canto finale

“Annunceremo che tu”

Annunceremo che tu sei verità,

lo grideremo dai tetti della nostra città,

senza paura anche tu lo puoi cantare.

E non temere, dai, che non ci vuole poi tanto,

quello che non si sa non resterà nascosto.

Se ti parlo nel buio, lo dirai nella luce,

ogni giorno è il momento di credere in me.

Annunceremo che tu sei verità,

lo grideremo dai tetti della nostra città,

senza paura anche tu lo puoi cantare.

Con il coraggio tu porterai la parola che salva,

anche se ci sarà chi non vuole accogliere il dono,

tu non devi fermarti, ma continua a lottare,

il mio Spirito sempre ti accompagnerà.

Annunceremo che tu sei verità,

lo grideremo dai tetti della nostra città,

senza paura anche tu lo puoi cantare.

Non ti abbandono mai, io sono il Dio fedele,

conosco il cuore tuo, ogni tuo pensiero mi è noto,

la tua vita è preziosa, vale più di ogni cosa,

è il segno più grande del mio amore per te.

Annunceremo che tu sei verità,

lo grideremo dai tetti della nostra città,

senza paura anche tu lo puoi cantare.
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